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 PREMESSA   
 
In data 02 febbraio 2023 viene deliberato dal Consiglio dei Ministri, a norma dell’art.143 del D.Lgs 267/00, lo scioglimento del Consiglio Comunale per infiltrazioni mafiose e con 
D.P.R. del 03.02.2023 il Comune viene affidato ad una Commissione Straordinaria insediatasi con verbale del 07.02.2023 (giusta Deliberazione della Commissione assunta con i 
poteri del Consiglio Comunale n.1 del 07.02.2023).  
 
In data 11.10.2023 con Delibera Commissariale assunta con i poteri del Consiglio Comunale n. 25, a seguito dell’accertamento della sussistenza dei presupposti di legge,  viene 
deliberato il dissesto finanziario dell'Ente ai sensi dell'art. 244  D.Lgs 276/00 e con decreto del Presidente della Repubblica del 29.12.2023 nominato il Commissario 
straordinario di Liquidazione del Comune. 
 
Al fine di rendere più agevole la lettura del bilancio stabilmente riequilibrato, viene allegato ad esso la nota integrativa cosi come disciplinata dall’art 11 comma 5 del D.lgs 
118/20111. 
 
La nota integrativa riporta i contenuti obbligatori previsti dal principio contabile 4/1 Principio applicato alla programmazione allegato al D.lgs 118/2011. 
Il bilancio stabilmente riequilibrato viene presentato con un arco temporale di cinque anni 2023 - 2027, aderendo al disposto dell’art. 259, 1-ter, del D.Lgs n. 267/20002, in 
considerazione del fatto che il nostro ente ha dichiaro il dissesto con delibera di CC n. 25 dell’11.10.2023, con ultimo bilancio approvato 2022/2024, e preso atto, altresì, che si 
riesce a garantire una riduzione costante della spesa a partire dal 2026 come meglio analiticamente dettagliato in seguito. 
 
La funzione, inoltre, della nota integrativa sarà quella di esplicitare tutte le informazioni inserite nel Modello F, allegato all’ipotesi di bilancio stabilente riequilibrato. 
 

 
1  Art. 11 comma 5 “La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica: a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 
stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilita', dando illustrazione dei crediti per i quali non e' previsto l'accantonamento a tale fondo; b) 
l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; d) l'elenco 
degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili; e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato 
comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; f) 
l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, 
derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando 
che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267; i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione 
del bilancio.” 
 
2  Nel caso in cui il riequilibrio del bilancio sia significativamente condizionato dall'esito delle misure di riduzione di almeno il 20 per cento dei costi dei servizi, nonche' dalla 
razionalizzazione di tutti gli organismi e societa' partecipati, laddove presenti, i cui costi incidono sul bilancio dell'ente, l'ente puo' raggiungere l'equilibrio, in deroga alle norme vigenti, entro 
l'esercizio in cui si completano la riorganizzazione dei servizi comunali e la razionalizzazione di tutti gli organismi partecipati, e comunque entro cinque anni, compreso quello in cui e' stato 
deliberato il dissesto. Fino al raggiungimento dell'equilibrio e per i cinque esercizi successivi, l'organo di revisione economico-finanziaria dell'ente trasmette al Ministero dell'interno, entro 30 giorni 
dalla scadenza di ciascun esercizio, una relazione sull'efficacia delle misure adottate e sugli obiettivi raggiunti nell'esercizio. 



4 
 

Si rappresentano di seguito i maggiori punti di “forza” dell’ipotesi di bilancio: 
 

- L’ente non ha disavanzo da dover ripianare, in considerazione che non utilizza anticipazione di tesoreria comunale al 31/12/2022; 
- Le entrate sono state previste tenendo conto delle riscossioni già effettuate per l’anno 2023  in base ai fondi assegnati dallo Stato e dalla Regione; 
- Le uscite sono state previste in base agli impegni già assunti sino al 31.12.2023 e a quelli da assumere negli esercizi successivi; 
- Nell'ambito delle  spese correnti del macroaggregato 3  sono state azzerate tutte le spese non indispensabili, mantenendo solo gli stanziamenti necessari a coprire le 

spese obbligatorie e quelle a garantire copertura ai servizi pubblici essenziali  al fine di evitare l'insorgere di debiti fuori bilancio. 
- Gli stanziamenti in entrata relative alla gestione del servizio rifiuti e del servizio idrico ed elaborati in funzione alle tariffe approvate, a differenza degli anni precedenti, 

garantiscono la copertura integrale del relativo costo 
-  Il fondo crediti di dubbia esigibilità per l’annualità 2023 è determinato in base alla reale riscossione sugli accertamenti effettuati; 
- L’ente non ha utilizzato anticipazione di tesoreria al 31/12/2022. 

  
Il documento sarà suddiviso in: 
 

- una prima parte che analizzerà le cause che hanno determinato il dissesto finanziario e gli accantonamenti per passività potenziali; 
 

- una seconda parte che analizzerà i criteri adottati per la determinazione degli stanziamenti di entrata e di spesa di ciascun esercizio finanziario considerato nel bilancio 
stabilmente riequilibrato. 
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CAUSE DEL DISSESTO FINANZIARIO  

 
La causa principale che ha determinato il dissesto del Comune di Mojo Alcantara va individuata nella inesattezza dei risultati di amministrazione rilevati con 
l’approvazione dei rendiconti di gestione degli anni passati, tanto da escludersi l’effettivo recupero del disavanzo di amministrazione derivante dal riaccertamento 
straordinario dei residui ex art.3, comma 7, del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. Nei documenti approvati a consuntivo vengono, infatti, forniti dati contabili non attendibili. 
Con la predisposizione del rendiconto di gestione 2022 sono infatti emerse una serie di criticità non rilevate precedentemente: 
 
1. Mancata rilevazione debiti fuori bilancio ed eventuali passività potenziali. 
Vengono comunicati al 31.12.2022 debiti fuori bilancio per € 680.089,92 relativi ad anni passati non rilevati nei rendiconti precedenti. 
 
2. Scarsa chiarezza nei rapporti con le partecipate. 
Eludendo la richiesta istruttoria, non sono stati fatti pervenire i prospetti dimostrativi di cui all’art.11, comma 6, lett. j, D.Lgs 118/2011, dei debiti e crediti reciproci tra 
l’Ente e gli organismi partecipati, recanti la doppia asseverazione degli organi di revisione, operandosi così un’indebita sovrapposizione tra il profilo relativo ad un 
eventuale accantonamento al Fondo perdite società partecipate e quello attinente alla riconciliazione dei rapporti debitori e creditori intercorrenti fra il Comune e gli 
organismi partecipati. 
In particolare i rapporti con l’ATO Messina 4, configurano una situazione estremamente critica. Il Comune di Mojo Alcantara, infatti, in relazione all’entità dei debiti 
relativi alla gestione integrata dei rifiuti,  in linea con quanto previsto dalla Circolare n. 2 del 10.11.2012 della Regione Sicilia, afferente “Procedure connesse alla 
richiesta di anticipazione di risorse finanziarie ai fini dell’estinzione dei debiti relativi alla gestione integrata dei rifiuti, art.19 comma 2 bis della L.R. 8 aprile 2010 n.9 e 
ss.mm.ii..” ha presentato, al competente Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica utilità apposito piano di rientro per l’anticipazione di cassa 
concessa con D.D.G. n.1491 dell’11.09.2013. Tale anticipazione è stata erogata solo al 50% per il mancato versamento delle rate di rimborso secondo le scadenze 
stabilite nel piano di rientro. Pertanto, i rapporti credito/debito con la società d’ambito risultano complessi e potranno determinare ulteriori passività a carico del 
bilancio dell’Ente. 
 
3. Criticità relative alla riscossione sugli accertamenti di competenza e riguardanti la realizzazione dei residui attivi. 
Da una verifica sull’andamento degli ultimi 5 anni, si sottolinea la bassissima percentuale di riscossione sugli accertamenti di competenza, pari, praticamente a zero, in 
quelli per recupero evasione tributaria. Bassa capacità di riscossione anche delle entrate correnti, di competenza, al titolo 1 ed al titolo 3, ed in particolare: 

- IMU: pari mediamente al 65%. Vengono, tra l’altro, mantenuti residui in violazione al principio contabile di cui all’allegato 4.2 al D.Lgs 118/2011 senza prevedere, per 
contro, un adeguato accantonamento al FCDE in previsione finalizzato ad evitare di finanziare spese con entrate di difficile esazione; 

- TARI: pari mediamente al 45%; 
- IDRICO: pari allo zero in quanto, per prassi consolidata negli anni, il ruolo veniva bollettato a fine esercizio; 
- PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI BENI: pari mediamente al 45%; 

 
Riguardo alla gestione dei residui attivi si rileva un bassissimo tasso di realizzazione di quelli ricompresi nel titolo 1 e 3 che, mediamente, negli ultimi 5 anni, si aggira 
intorno al 10%.  
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Da attenzionare, infine, l’andamento crescente dell’ammontare dei residui attivi, di parte corrente, negli ultimi anni e così schematizzato: 
 

 ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021 
Titolo 1 632.208,68 658.373,49 779.392,10 824.883,11 
Titolo 2 377.258,93 415.020,39 428.384,33 479.972,91 
Titolo 3 508.178,97 542.917,99 609.723,25 713.849,07 

 
 
Tali disfunzioni hanno determinato l’incapacità dell’Ente di rendere effettivi i propri crediti e, più in generale, quella di garantire un flusso di entrate sufficienti 
a fronte delle esigenze gestionali. Ciò ha determinato, infatti, l’esigenza, per l’Ente, di richiedere, negli anni, le sottoelencate anticipazioni di liquidità che 
hanno consentito il pagamento dei propri debiti e determinando, per contro, un ulteriore incremento degli oneri da allocare nei documenti di 
programmazione finanziaria dell’Ente: 
 

- Anno 2013 € 273.187,13 ai sensi del D.L. 102/2013; 
- Anno 2014 € 326.837,30 ai sensi del D.L. 66/2014; 
- Anno 2015 € 123.871,50 ai sensi del D.L. 78/2015; 
- Anno 2020 € 414.195,57 ai sensi del D.L. 34/2020; 
- Anno 2021 € 170.037,37 ai sensi del D.L. 73/2021 
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QUOTE ACCANTONATE 

 
L’approvazione del dissesto ha determinato la seguente situazione finanziaria: 

 
1. Trasferimento di tutti i residui attivi e passivi precedenti la data dell’ultimo bilancio approvato, ovvero il 2022, all’organo straordinario di liquidazione, a 

cui vengono trasferite anche le somme a gestione vincolata3 ai sensi del dl 50/2017. 
 

 
All’organo straordinario di liquidazione non è trasferito l’accantonamento delle anticipazioni di liquidità concesse per il pagamento dei debiti, infatti l’art Art. 255 del D.lgs 
267/2000 comma 10, così come modificato dall’art.1, comma 789, Legge 29/12/2022, n.197, prevede che non compete all'organo straordinario di liquidazione 
l'amministrazione delle anticipazioni di liquidità previste dal D.L. 8 aprile 2013, n.35, convertito con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n.64, e successivi rifinanziamenti, e 
dal D.L. 19 maggio 2020, n.34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, e successivi rifinanziamenti, prevedendo, pertanto, un intervento riduttivo delle 
competenze dell’OSL . Tale circostanza ha determinato, altresì, la copertura a carico del bilancio stabilmente riequilibrato delle quote capitale e interessi passivi derivanti dal 
FAL.       
 
L’art. 2, comma 6, D.L. 30 dicembre 2023, n.215, recante “Disposizioni urgenti in materia di termini normativi”, ha prorogato al 2025 l’obbligo di accantonamento del Fondo 
anticipazioni di liquidità da parte degli enti in dissesto finanziario, modificando l’art 16, c.6-ter, del D.L. 115/22 e disponendo che …”Al fine di dare attuazione alla delibera della 
Corte dei Conti-Sezione delle autonomie n.8 dell’08.07.2022, gli enti locali in stato di dissesto finanziario ai sensi dell’art. 244 del testo unico di cui al D.Lgs 267/00, e che hanno 
eliminato il fondo anticipazioni di liquidità accantonato nel risultato di amministrazione, in sede di approvazione del rendiconto 2024 provvedono ad accantonare un apposito 
fondo, per un importo pari all’ammontare complessivo delle anticipazioni di cui al D.L. 8 aprile 2013, n.35, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, e 
successivi rifinanziamenti, incassate negli esercizi precedenti e non ancora rimborsate alla data del 31.12.2024.”   

 
L’obbligo di cui alla su citata disposizione normativa ha determinato una predisposizione del bilancio stabilmente riequilibrato finalizzata a creare risorse aggiuntive per 
eventuale disavanzo di gestione generato dall’accantonamento, col rendiconto di gestione 2024, del fondo anticipazione di liquidità pari alle somme incassate e non ancora 
rimborsate al 31.12.2024. 
 
In definitiva le somme accantonate alla Missione 20, sono pari a complessive € 412.165,00 e così schematizzate: 
 

 
Tipo cap. art. denominazione Miss Prog Tit Mac  Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 Previsione 2027 

U 2550 0 Fondo passività potenziali 20 3 1 10 10.165,00 50.000,00 85.300,00 133.000,00 133.700,00 

 
3 il d.l. 24.4.2017, n. 50 (convertito con modificazioni dalla l. 21.6.2017, n. 96), nel modificare l’art. 1, comma 457 della l. n. 232/2016, ha disposto (art. 36, comma 2) che «In deroga a quanto 
previsto dall’articolo 255, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per i comuni e per le province in stato di dissesto finanziario l’amministrazione dei residui attivi e passivi relativi 
ai fondi a gestione vincolata compete all’organo straordinario della liquidazione»; il comma 3 dell’art. 36 ha precisato che «Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano ai comuni e alle province 
che deliberano lo stato di dissesto finanziario successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, nonché a quelli, già in stato di dissesto finanziario, per i quali alla medesima 
data non è stata ancora approvata l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato».  
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RIEPILOGO ENTRATE E SPESE E PAREGGIO FINANZIARIO 2023-2027 
 
 
Il riepilogo entrate e spese per il quinquennio del bilancio stabilmente riequilibrato è il seguente: 
 

Titolo Previsione 
2023 

Previsione 
2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 Previsione 2027 

Avanzo di amministrazione      

0- FPV per spese corrente  - - - - 
Tit.1 - Entrate correnti di natura tributaria 631.597,61 646.174,34 616.707,18 606.707,18 606.707,18 
Tit.2 - Trasferimenti correnti 654.635,95 479.557,03 490.699,97 490.699,97 490.699,97 
Tit.3 - Entrate Extratributarie 233.098,48 255.762,88 245.462,88 245.462,88 245.462,88 
Tit.4 - Entrate in conto capitale 5.817.036,45** 259.107,00 122.107,00 40.806,19 40.806,19 
Tit.5 - Riduzione di attività finanziarie - - - - - 
Tit.6 - Accensioni di prestiti      
Tit.7 - Anticipazione da istituto di tesoreria 300.000,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00 
Tit.9- Entrate per conto di terzi e partite di giro 2.641.000,00 3.141.000,00 3.121.000,00 3.121.000,00 3.121.000,00 
Totale 10.277.368,49 5.081.601,25 4.895.977,03 4.804.676,22 4.804.676,22 

 
 

Titolo Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 Previsione 2027 

00-Disavanzo      

Tit.1  Spese correnti 1.498.925,07 1.360.579,36 1.311.439,24 1.300.915,22 1.300.382,94 
Tit.2  Spese in conto capitale 5.781.556,79** 223.058,78 105.466,63 23.549,10 22.906,67 
Tit.3 – Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit.4 - Rimborsi Prestiti 55.886,63 56.963,11 58.071,16 59.211,90 60.386,61 
Tit.5- Chiusura Anticipazione da istituto di tesoreria 300.000,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00 
Tit.7 - Uscite per conto di terzi e partite di giro 2.641.000,00 3.141.000,00 3.121.000,00 3.121.000,00 3.121.000,00 

Totale 10.277.368,49 5.081.601,25 4.895.977,03 4.804.676,22 4.804.676,22 
 
 
** di cui € 4.910.312,94 REIMPUTATE IN ENTRATA/USCITA in sede di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi 2022. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LE PREVISIONI 
Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni, distintamente per la parte entrata e per la parte spesa. 
 
ENTRATE 
 
Il riepilogo delle entrate per il quinquennio 2023-2027 è il seguente: 
 

  Rendiconto   Bilancio Stabilmente Riequilibrato  

 Titolo  
 Rendiconto 

2020  
 Rendiconto 

2021  
Rendiconto 

2022  Previsione 2023   Previsione 2024   Previsione 2025   Previsione 2026   Previsione 2027  

Avanzo di amministrazione 108.484,30 518.888,34 0,00      

0- FPV per spese corrente 0,00 0,00 0,00      
0- FPV per spese conto capitale 0,00 82.107,22 209.221,41  - - - - 

Tit.1 - Entrate correnti di natura tributaria 618.209,42 568.359,28 515.296,98 631.597,61 646.174,34 616.707,18 606.707,18 606.707,18 

Tit.2 - Trasferimenti correnti 541.037,87 540.567,24 880.783,09 654.635,95 479.557,03 490.699,97 490.699,97 490.699,97 

Tit.3 - Entrate Extratributarie 164.360,21 224.678,56 221.289,47 233.098,48 255.762,88 245.462,88 245.462,88 245.462,88 

Tit.4 - Entrate in  conto capitale 250.542,45 1.583.168,69 229.166,88 5.817.036,45 259.107,00 122.107,00 40.806,19 40.806,19 

Tit.5 - Riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 - - - - - 
Tit.6 - Accensioni di prestiti 414.195,57 170.037,37 0,00      
Tit.7 - Anticipazione da istituto di tesoreria 733.602,30 56.920,59 0,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00 

Tit.9- Entrate per conto di terzi e partite di giro 1.672.188,87 1.832.625,97 543.189,28 2.641.000,00 3.141.000,00 3.121.000,00 3.121.000,00 3.121.000,00 

Totale 4.502.620,99 5.577.353,26 2.598.947,11 10.277.368,49 5.081.601,25 4.895.977,03 4.804.676,22 4.804.676,22 
 
Le entrate tributarie ed extra tributarie sono in previsione aumentate rispetto gli esercizi precedenti. Nei paragrafi successivi verranno esplicitate le modalità di previsione. 
 
In riferimento alle entrate, si elencano, altresì, le sottoelencate attività poste in essere già nel corso dell’esercizio finanziario 2023, per il recupero evasione anni precedenti, 
oltre l’ordinaria attività di accertamento ed emissione ruoli coattivi per recupero evasione tributi e proventi derivanti dalla gestione beni e servizi e che dovrebbero, pertanto, 
favorire un maggiore incasso a competenza: 
Canoni alloggi popolari: diffida e messa in mora per pagamento canoni arretrati e rivalutazione istat per n.13 affittuari, di cui n. 8 hanno regolarmente saldato il dovuto o in 
unica soluzione o con pagamento rateizzato. Per i restanti è in itinere l’affidamento incarico a legale per la procedura di sfratto. 
Titolari attività commerciali: trasmessa nota di immediata sospensione licenza in caso di mancata regolarizzazione di quanto dovuto per anni pregressi a titolo di tributi e/o 
canoni servizio idrico, così come previsto con regolamento approvato dalla Commissione Straordinaria con i poteri del C.C. n.9 del 03.04.2023. Si è registrato riscontro da parte 
di tutti con attuale regolarizzazione in itinere tramite pagamento rateizzato entro i termini di approvazione del rendiconto di gestione 2023 o, nei casi di debiti particolarmente 
elevati, con piani di rateizzazioni di massimo 5 anni con aggiunta di interessi moratori. 
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Si riportano di seguito gli incassi effettuati a competenza nel corso dell’esercizio 2023, mettendoli a confronto con il triennio precedente l’ipotesi di bilancio, sui principali 
tributi ed entrate extratributarie: 
 

  Incassi  triennio precedente   
   Anno 2020  Anno 2021 Anno 2022 Incassi anno 2023 

Tit.1 – Imposta Municipale propria (IMU) 78.529,44 92.324,76 90.879,56 97.551,14 

Tit.1 - TARI 57.239,37 59.273,54 61.202,83 85.614,99 

Tit.3 – Proventi acquedotto 657,96 243,27 9.448,11 46.158,25 

Tit.3 – Proventi per Fitti e Canoni 10.636,64 13.042,64 10.540,50 23.848,98 
 
 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE E PREVISIONE IN BILANCIO 
 
Nell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato non è stato applicato avanzo di amministrazione, ivi compreso l’avanzo per utilizzo FAL ai sensi dell’art. 52 del D.L. 73/2021.  
 
FONDO PLURIENNALE DI ENTRATA 
  
Tra le prime entrate del bilancio viene riportato il fondo pluriennale vincolato, il quale deve corrispondere con il fondo di parte uscita dell’esercizio precedente. 
Nell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato, il fondo pluriennale vincolato non è previsto in nessuno degli esercizi considerati.   
 
TITOLO I – ENTRATE DA IMPOSTE  TASSE E PROVENTI ASSIMILATI 
 
Di seguito riportiamo le previsioni relative alle entrate al titolo primo: 
 

cap. art. denominazione Tit  Previsione 2023  Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 Previsione 2027 

20  Imposta Municipale Unica  1 122.000,00 122.000,00 122.000,00 122.000,00 122.000,00 
20 1 Imposta Municipale Unica – Recupero evasione 1 25.064,16 40.000,00 30.000,00 20.000,00 20.000,00 
26 1 Tasi – Recupero evasione 1 6.728,43 5.000,00    
60  Addizionale comunale i.r.p.e.f. 1 49.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

130  Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani 1 167.613,56 165.095,06 165.095,06 165.095,06 165.095,06 
181  Fondo di solidarietà comunale  1 261.191,46 264.079,28 249.612,12 249.612,12 249.612,12 

           631.597,61      646.174,34       616.707,18       606.707,18 606.707,18 
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Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al periodo 2023 -2027 sono state formulate tenendo conto della seguente analisi: 
 

- Per l’esercizio 2023 è stato utilizzato il dato del reale incassato per le imposte in auto liquidazione (IMU e Addizionale Irpef) e le liste di carico per le altre tipologie di  
tributi; 

- Per gli esercizi dal 2024 al 2027 la previsione è stata definita in base alla media degli incassi per le imposte in auto liquidazione e delle liste di carico per le altre 
tipologie di tributi. Inoltre per i tributi che non vengono accertati per cassa è stato previsto apposito Fondo crediti di dubbia esigibilità il quale verrà trattato nei 
paragrafi successivi; 

- Le somme per recupero evasione in previsione nel 2023, nel 2024 e nel 2025 di competenza dell’OSL verranno ad esse restituite. Per tali somme è stato previsto 
stanziamento in uscita alla  Missione 1.11, titolo 1, macroaggregata 4, di pari importo. Nello specifico, al fine di accellerare il recupero dell’evasione anni pregressi, è 
stato programmato per l’anno 2024, l’emissione degli avvisi di accertamento anni 2018/2020, per l’anno 2025 anni 2021-2022, per gli anni 2026 e 2027, 
rispettivamente gli anni 2023 e 2024, entrambi di competenza della gestione ordinaria del Comune e per i quali è stato calcolato apposito fondo crediti dubbia 
esigibilità allocato alla Missione 20.  
 

- Infine, relativamente al fondo solidarietà comunale, si registra una contrazione dal 2025, in quanto, i commi 494 e 495 dell’art. 1 del “Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026” (Legge n. 213 del 30 dicembre 2023) hanno disposto una rimodulazione del fondo di 
solidarietà comunale. Nello specifico, il comma 494 reca una rideterminazione delle risorse del FSC a decorrere dall’anno 2025. La riduzione riguarda, in particolare, la 
quota parte delle risorse del FSC – finanziata dalle leggi di bilancio 2021 e 2022 – destinate al finanziamento e allo sviluppo dei servizi sociali comunali, al 
potenziamento degli asili nido comunali e al potenziamento del trasporto scolastico di alunni con disabilità, vincolate al raggiungimento di specifici livelli delle 
prestazioni o, in mancanza, di “obiettivi di servizio” (comma 495, lettere a), b) e c)). 
La riduzione del FSC è stata disposta in attuazione della Sentenza della Corte Costituzionale n. 71 del 2023, con la quale il giudice costituzionale ha invitato il legislatore 
ad intervenire sulla disciplina del Fondo al fine di rimuovere l’anomalia costituita dall’esistenza – all’interno di un fondo destinato alla perequazione generale tra i 
comuni, in attuazione dell’art. 119, terzo comma, Costituzione – di poste di bilancio (introdotte con le leggi di bilancio 2021 e 2022) gravate da vincolo di destinazione. 
Le risorse delle annualità 2025-2029 e gran parte delle risorse dell’annualità 2030 che vengono eliminate dal FSC vanno a costituire la dotazione di un nuovo fondo, 
denominato Fondo Speciale Equità Livello dei Servizi, istituito dai successivi commi 496-501, che viene allocato al titolo II delle entrate. 

 
 
Previsione Imposte in Auto liquidazione           
 

cap. art. denominazione Tit Tip Cat Rendiconto 
anno 2022 

Previsione 
2023 

Previsione 
2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

20  IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA  1 1 1 95.502,37 122.000,00 122.000,00 122.000,00 122.000,00 122.000,00 

60  Addizionale Comunale I.R.P.E.F. 1 1 1 43.466,27 49.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

      138.968,64 171.000,00 172.000,00 172.000,0 172.000,00 172.000,00 
 
Le aliquote sono state aggiornate in linea alle disposizioni normative per gli enti in dissesto: 
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Delibere e aliquote  Delibera  Aliquota 

Previsione IMU  Consiglio Comunale n. 3 del 26.01.2023 e confermata con Deliberazione C.C. n.31 del 02.11.2023 10,60 

Previsione IRPEF  
Consiglio Comunale n. 15 del 29.03.2019 e confermata con Deliberazione C.C. n. 33 del 

02.11.2023 0,80 
Recu 
pero 
 evasione 
Tari   
 
Con delibera della Commissione Straordinaria assunta con i poteri del Consiglio Comunale n. 18 del 29.05.2023 è stato approvato il piano finanziario per la gestione dei rifiuti e 
la relativa tariffa. 
La tariffa prevede un’entrata così distinta: 
 
    

tipo cap. art. denominazione Tit Tip 
    

Previsione 
2023 

Previsione 
2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

E 130 0 Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani 1 1     167.613,56 165.095,06 165.095,06 165.095,06 165.095,06 

                     

             

             

tipo cap. art. Denominazione Miss Prog Tit Mac  
Previsione 

2023 
Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 

U 4071 0 
Spese per il servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani. 

9 3 1 3 137.518,50 138.500,00 138.500,00 138.500,00 138.500,00 

U 4078 0 ATO ME 4 ART.7 Add.le provinciale 9 3 1 3 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 

U 815 0 
Canone software e servizi di 
assistenza 

1 3 1 3 3.700,00 3.700,00 3.700,00 3.700,00 3.700,00 

      SPESE PERSONALE         24.895,06 21.395,06 21.395,06 21.395,06 21.395,06 
             

Totale               167.613,56 165.095,06 165.095,06 165.095,06 165.095,06 
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TITOLO II – TRASFERIMENTI CORRENTI  
 
Si riportano i trasferimenti 2023-2027 statali e regionali previsti nel bilancio stabilmente riequilibrato.  I dati 2023 riguardano trasferimenti effettivamente concessi.  

 
 
Nel dettaglio si possono individuare le singole attribuzioni: 
 

cap. art. denominazione Tit Tip Cat  Previsione 
2023  

Previsione 
2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

183  Trasferimento somme distretto socio sanitario 2 1 1 324,75     

185  Rimborsi  per consultazioni elettorali 2 1 1  5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

187 4 Fondo per garantire la continuità dei servizi erogati 2 1 1 7.029,06 0 0 0 0 
187 6 Trasferimenti Stato quota 5 per mille IRPEF 2 1 1 656,21 656,21 656,21 656,21 656,21 

188 0 
Trasferimento Stato per finanziamento centri estivi e 
contrasto povertà educativa 

2 1 1 621,79 0 0 0 0 

200 0 Contributo ex sviluppo investimenti 2 1 1 3.324,22 3.324,22 0 0 0 
211 0 Trasferimenti Statali compensativi. 2 1 1 3.860,61 3.860,61 3.860,61 3.860,61 3.860,61 
212 0 Trasferimento Stato per assistenza alla comunicazione 2 1 1 897,44     
213 0 Contributo Stato per mensa personale scolastico 2 1 1 5.568,44 4.550,00 4.550,00 4.550,00 4.550,00 
214 0 Trasferimento Stato per incremento FSC 2 1 1 90,26  14.467,16 14.467,16 14.467,16 

240 5 
PNRR – MISURA 1.4.4  Estensione utilizzo piattaforme 
identità digitale 

2 1 1 14.000,00 0 0 0 0 

240 6 PNRR – MISURA 1.4.3 “APP-IO” 2 1 1 6.804,00 0 0 0 0 
240 7 PNRR – MISURA 1.4.5 Piattaforma notifiche digitali 2 1 1 23.147,00 0 0 0 0 

240 8 
PNRR – MISURA 1.4.1 Esperienza cittadino nei servizi 
pubblici 

2 1 1 54.412,00 0 0 0 0 

240 9 PNRR – MISURA 1.4.3 Adozione piattaforma pago PA 2 1 1 9.712,00 0 0 0 0 
240 10 PNRR – Abilitazione al cloud per le PA locali 2 1 1 42.824,00 0 0 0 0 
240 11 PNRR – Piattaforma digitale nazionale dati 2 1 1 10.172,00 0 0 0 0 
241  Trasferimento Stato per censimento ISTAT 2 1 1 2.000,00 0 0 0 0 

242  
Contributo Stato per integrazione nell’ANPR delle liste 
elettorali 

2 1 1 1.683,60 0 0 0 0 

260  Trasferimenti regionali art.6, c.1, L.R. 5/2014 2 1 1 314.630,76 314.630,76 314.630,76 314.630,76 314.630,76 
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261  Rimborso regione trasporto scolastico 2 1 1 1.299,90 1.300,00 1.300,00 1.300,00 1.300,00 
261 2 Fondo Perequativo Regionale – trasferimenti correnti 2 1 1 4.855,20 0 0 0 0 
263  Contributo regionale ricovero disabili 2 1 1 8.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00 
268  Trasferimento add.le com.le per energia elettrica 2 1 1 8.056,25 8.056,25 8.056,25 8.056,25 8.056,25 

270  
Fondo straordinario per compensare gli squilibri finanziari – 
misure in favore degli L.S.U. 

2 1 1 114.376,46 108.178,98 108.178,98 108.178,98 108.178,98 

271  Bonus figlio art.6, c.5, Legge Regionale 31.07.03, n.10 2 1 1 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 
272  Contributo regionale ricovero minori 2 1 1 3.700,00 0 0 0 0 

273  
Rimborso distretto per spese assistenza all’autonomia ed 
alla comunicazione 

2 1 1 2.590,00 12.000,00 12.000,00 12.000,00 12.000,00 

275  Contributo regionale libri di testo 2 1 1 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 
      654.635,95 479.557,03 490.699,97 490.699,97 490.699,97 

 
 
Di seguito una breve analisi sui criteri seguiti per la previsione delle entrate a titolo II: 
 

- I Trasferimenti regionali sono previsti in funzione allo storico ed al dato assestato 2023; 
- I trasferimenti statali sono previsti in funzione allo storico, al dato assestato e sulla base delle indicazioni tratte dall’apposito sito ministeriale della Finanza Locale; 
- I trasferimenti regionali a titolo di fondo straordinario per compensare gli squilibri finanziari- misure in favore degli LSU, in funzione al personale LSU in servizio. Dal 

2024 si riducono a seguito licenziamento dipendente facente parte degli LSU a far data dal 01.01.2024. 
- Rimborso distretto per spese assistenza all’autonomia ed alla comunicazione: previsto in entrata il 50% della spesa, in quanto di competenza del distretto socio 

sanitario D32 (Comune capofila di Taormina)  così come deciso dal Comitato del Sindaci. 
- Previsti, infine, trasferimenti a destinazione vincolata il cui stanziamento è appostato di pari importo in uscita. 
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TITOLO III - ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE  
 

Tit.3 - Entrate Extratributarie: Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 Previsione 2027 
      

Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 213.430,78 223.255,18 221.955,18 221.955,18 221.955,18 

Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 100,00 4.000,00 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

Tipologia 300: Interessi attivi 5.100,00 4.000,00  3.000,00   3.000,00 3.000,00 
Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 14.467,70 24.507,70 16.507,70 16.507,70 16.507,70 

  233.098,48 255.762,88 245.462,88 245.462,88 245.462,88 
 
    Le voci, nel dettaglio, della tipologia 100 sono le seguenti: 

tipo cap. art. denominazione Tit Tip Previsione 
2023 

Previsione 
2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

E 320 0 Diritti di segreteria 3 1 4.350,00 4.000,00 4.000,00 4.000,00 4.000,00 
E 321 0 Diritti di rogito 3 1  5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 
E 340 0 Diritti rilascio carta identità 3 1 400,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 
E 350 0 Proventi quote frequenza refezione scolastica 3 1 13.400,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00 
E 380 0 Diritti allaccio rete fognaria e idrica comunale 3 1 500,00 500,00 500,00 500,00 500,00 
E 385 0 Proventi oneri perequazione obbligatori csea 3 1 7.000,00 7.000,00 7.000,00 7.000,00 7.000,00 
E 390 0 Proventi acquedotto comunale 3 1 107.885,09 107.885,09 107.885,09 107.885,09 107.885,09 
E 395 0 Iva su proventi acquedotto comunale 3 1 11.158,19 11.158,19 11.158,19 11.158,19 11.158,19 
E 400 0 Proventi illuminazione privata sepolture 3 1 9.650,00 9.650,00 9.650,00 9.650,00 9.650,00 
E 500 0 Fitto ufficio postale 3 1 4.143,48 4.143,48 4.143,48 4.143,48 4.143,48 
E 505 0 Fitto locali artigianali 3 1 16.288,92 16.288,92 16.288,92 16.288,92 16.288,92 
E 525 0 Canoni edilizia residenziale pubblica 3 1 18.429,50 18.429,50 18.429,50 18.429,50 18.429,50 
E 525 1 Rivalutaz. istat anni pregressi canoni alloggi popol.  3 1 1.000,00     
E 530 0 Canone locazione stalle sociali 3 1 150,00 1.300,00 1.300,00 1.300,00 1.300,00 

E 530 1 
Canone locazione stalle sociali – recupero anni 
pregressi 

3 1 200,60 1.300,00    

E 740 0 Proventi servizi comunali diversi 3 1 3.500,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 
E 745 0 Proventi rilascio tesserino raccolta funghi 3 1 0,00 100,00 100,00 100,00 100,00 
E 760 0 Canone unico patrimoniale 3 1 15.375,00 17.000,00 17.000,00 17.000,00 17.000,00 
Totale      213.430,78 223.255,18 221.955,18 221.955,18 221.955,18 
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Tra le entrate al titolo terzo rientrano le sanzioni per violazione al codice della strada vincolate ai sensi dell’art 208 del d.lgs 285/92 le quali sono state vincolate ai sensi dell’art 
208 del d.lgs 285/92 come di seguito riportato: 
 
 

tipo cap. art. denominazione Tit Tip Previsione 
2023 

Previsione 
2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

E 300 0 
PROVENTI CONTRAVVENZIONALI INFRAZIONI CODICE 

DELLA STRADA 
3 2 100,00 500,00 500,00 500,00 500,00 

Totale      100,00- 500,00- 500,00 500,00 500,00 
 
 
Riparto 50%: 

tipo cap. art. denominazione Miss Prog Tit Mac  Previsione 
2023 

Previsione 
2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

U 2650 0 
Spese varie ufficio Polizia Municipale (Cap. 

300/Entrata) 
3 1 1 03 400,00                           250,00              250,00              250,00            250,00  

Totale                            400,00              250,00                 250,00              250,00               250,00  

 
 
Tra le entrate tipologia 200 previsti gli introiti per sanzioni sui ritardati pagamenti tributi e/o canoni servizi anni pregressi che verranno accertati per cassa ai sensi del punto 
3.7.1. di cui all’allegato 4/2 D.Lgs 118/2011. 
 
Tra le entrate tipologia 300 previsti gli interessi moratori previsti nei piani di ammortamento per regolarizzazione tributi e/o canoni arretrati per i contribuenti, con debito 
pregresso particolarmente elevato, che hanno chiesto pagamento rateizzato e che verranno accertati per cassa ai sensi del punto 3.7.1. di cui all’allegato 4/2 D.Lgs 118/2011. 
 
Tra le entrate tipologia 500 previsto, per la sola annualità 2024, indennizzo per impianto fotovoltaico stimato in € 8.000,00 dovuto dall’Enel e-distribuzione per ritardo nei lavori 
completamento impianto di produzione da fonte solare nel Comune di Mojo Alcantara e così come comunicato all’Impresa “VF TECNOLOGY SRLS” esecutrice dei lavori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



19 
 

L’entrata più rilevante del titolo 3 è la gestione del servizio idrico: 
 

tipo cap. art. denominazione Tit Tip      Previsione 2023  Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 Previsione 2027 

E 390 0 Proventi acquedotto comunale 3 1     107.885,09 107.885,09 107.885,09 107.885,09 107.885,09 
 Totale                107.885,09 107.885,09 107.885,09 107.885,09 107.885,09 

 
 

tipo cap. art. denominazione Miss Prog Tit Mac  
Previsione 

2023 
Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 

U  0 Retribuzioni personale servizi idrico + OO.RR. 9 4 1 1 19.585.09 15.085,09 13.285,09 13.285,09 13.285,09 

U 2015 0 Manutenzione ordinaria rete idrica 9 4 1 3  1.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

U 3910  0 Spese generali funzionamento acquedotto 9 4 1 3 37.300,00 37.300,00 37.300,00 37.300,00 37.300,00 

U 3915 0 
Spese funzionamento ATO 3 Messina – Servizio 
Idrico integrato 

9 4 1 3 800,00 800,00 800,00 800,00 800,00 

U 3920 0 Spese per la depurazione 9 4 1 3 12.800,00 20.000,00 12.800,00 12.800,00 12.800,00 

U 3921 0 Spese energia elettrica depuratore 9 4 1 3 20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

U 3950 0 Manutenzione ordinaria depuratore 9 4 1 3 4.700,00 1.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,000 

U 3960 1 
Componente tariffaria UI1-UI2-UI3 - servizio 
idrico integrato 9 4 1 4 7.000,00 7.000,00 7.000,00 7.000,00 7.000,00 

U 815  Canone software e servizio di assistenza 1 3 1 3 5.700,00 5.700,00 5.700,00 5.700,00 5.700,00 

Totale               107.885,09 107.885,09 107.885,09 107.885,09 107.885,09 

 
Nello specifico le spese per la manutenzione del depuratore, risultano nelle annualità 2023-2024 di importo inferiore rispetto agli anni successivi, in quanto, nelle su citate 
annualità, parte della spesa è stata finanziata con i proventi degli oneri urbanizzazione destinati a coprire spese correnti, preso atto che, nelle specifiche annualità, sono stati 
trasferiti al Comune apposite somme destinate agli Enti sciolti per mafia con vincolo di destinazione per spese in conto capitale e come meglio descritto più avanti.  
La spesa del personale risulta inferiore in quanto, nel corso dell’anno 2024, è previsto il pensionamento di un operaio addetto anche alla gestione del servizio idrico. 
 

U 3950 0 
Manutenzione ordinaria condotte raccolta e 
scarico acque reflue finanziato da O.U.  9 4 1 3 7.000,00 4.000,00 
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Tra le entrate extra tributarie troviamo le entrate dei servizi a domanda individuale, la declaratoria specifica di tali servizi, è contenuta nel D.M. deI 11 dicembre 1983 la quale 
elenca le seguenti categorie: 
 

La declaratoria  Note 
 1) alberghi, (esclusi i dormitori pubblici), case di riposo e di ricovero;   
2) alberghi diurni e bagni pubblici;   

3) asili nido; art. 5 della legge n° 498/1992 che stabilisce che le spese per gli asili nido 
sono escluse per il 50 per cento dal calcolo della percentuale di copertura 
dei costi di gestione dei servizi pubblici a domanda individuale;  legge 234 
2021 esclusione costi asilo nido finanziaria 2022 

4) convitti, campeggi, case per vacanze, ostelli;  
5) colonie e soggiorni stagionali, stabilimenti termali;  
6) corsi extra scolastici di insegnamento di arti e sport e altre discipline, fatta 
eccezione per quelli espressamente previsti dalla legge; 

 

7) giardini zoologici e botanici;  
8) impianti sportivi: piscine, campi da tennis, di pattinaggio, impianti di risalita 
e simili 

 

9) mattatoi pubblici;  
10) mense, comprese quelle ad uso scolastico;  
11) mercati e fiere attrezzati;  
12) parcheggi custoditi e parchimetri;  
13) pesa pubblica;  
14) servizi turistici diversi: stabilimenti balneari, approdi turistici e simili;  
15) spurgo di pozzi neri;  
16) teatri, musei, pinacoteche, gallerie, mostre e spettacoli;  
17) trasporti di carni macellate;  

18) trasporti funebri, pompe funebri e illuminazioni votive; l’art. 6 del D.L. 28 febbraio 1983 n. 55, convertito nella Legge 26 aprile 1983 
n. 131, è stato modificato dall’art. 34, comma 26, D.L. n. 179/2012 
eliminando dall’elenco dei servizi a domanda individuale le lampade votive; 

19) uso di locali adibiti stabilmente ed esclusivamente a riunioni non 
istituzionali: auditorium, palazzi dei congressi e simili. 
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Analisi Tipologia Titolo III  Servizi a domanda individuale 2023   Analisi Tipologia Titolo III  Servizi a domanda individuale 2024 

Servizi a domanda Totale costi Proventi % di copertura 
 

Servizi a 
domanda 

Totale costi Proventi % di copertura 

Mensa Scolastica 43.700,00 18.968,44 43,41  

Mensa 
Scolastica 43.700,00 19.550,00 44,74 

Totale 43.700,00 18.968.44 43.41%  Totale 43.700,00 19.550,00 44,74% 

  

 
 
       

Analisi Tipologia Titolo III  Servizi a domanda individuale 2025   Analisi Tipologia Titolo III  Servizi a domanda individuale 2026 

Servizi a domanda Totale costi Proventi % di copertura 
 

Servizi a 
domanda 

Totale costi Proventi % di copertura 

Mensa Scolastica 43.700,00 19.550,00 44,74  

Mensa 
Scolastica 43.700,00 19.550,00 44,74 

Totale 43.700,00 19.550,00 44,74%  Totale 43.700,00 19.550,00 44,74% 

  

 
 
       

Analisi Tipologia Titolo III  Servizi a domanda individuale 2027       
Servizi a domanda Totale costi Proventi % di copertura      

Mensa Scolastica 43.700,00 19.550,00 44,74      

Totale 43.700,00 19.550,00 44,74%      
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TITOLO IV - ENTRATE DA TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE 
 
Tra le entrate da trasferimenti in conto capitale rientrano sia gli introiti dei permessi a costruire che le entrate destinate al finanziamento di spese in conto capitale. 
 

Entrate in conto capitale   Previsione 2023  Previsione 2024  Previsione 2025  Previsione 2026  Previsione 2027 
      

Contributi agli investimenti 5.751.628,26** 206.300,81 81.300,81 0,00 0,00 
Alienazioni 17.602,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 
Permessi da Costruire OU 20.000,00 20.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00 
Altri trasferimenti in conto capitale 27.806,19 27.806,19 27.806,19 27.806,19 27.806,19 

Totale  5.817.036,45 259.107,00 122.107,00 40.806,19 40.806,19 
 
** di cui € 4.910.312,94 reimputate in E/U in sede di riaccertamento ordinario dei residui anno 2022 
 
Di seguito riportiamo il dettaglio entrate in conto capitale:  
 
 

cap. art. denominazione Tit Tip  Previsione 
2023  

Previsione  
2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

1000 0 Proventi concessioni cimiteriali 4 4 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 
1005 0 Vendita alloggi popolari 4 4 12.602,00     

1008 0 
Contributo per enti in gestione commissariale ex art. 145 
TUEL  - D.M. 03.07.2023 

4 2 498.973,99     

1009  Contributo per oneri commissione straordinaria 4 2 75.000,00 75.000,00    

1012 0 
DPCM 17 luglio 2020 Contributo per investimenti in 
infrastrutture sociali 

4 2 11.210,00     

1013 0 
Contributo art1 commi 139 e ss. L. 145/2018 (Decreto 23 
febbraio 2021) – SOMMA REIMPUATA E/U 4 2 756.182,05     

1019 0 

Contributi per  il potenziamento di investimenti per la messa 
in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio 
comunale per l’abbattimento delle barriere architettoniche, 
nonché per gli interventi di efficientamento energetico e 

4 2 81.300,81 81.300,81 81.300,81   
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sviluppo territoriale sostenibile 

1021 0 
Contributo per investimenti destinati ad opere pubbliche in 
materia di efficientamento energetico e sviluppo territoriale 
sostenibile D. 30/01/2020 

4 2 50.000,00 50.000,00    

1022 1 

Contributi per  il potenziamento di investimenti per la messa 
in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio 
comunale per l’abbattimento delle barriere architettoniche, 
nonché per gli interventi di efficientamento energetico e 
sviluppo territoriale sostenibile. D. 18/01/2022 – Plesso 
scolastico Giovanni XXXIII 

4 2 83.790,52     

1023 0 
Contributi per la manutenzione straordinaria di strade 
comunali, dei marciapiedi e dell’arredo urbano. Decreto 
14/01/2022 

4 2 5.000,00     

1024 0 
Lavori riqualificazione e ammodernamento viabilità piano 
mercato , piazza Municipio e villa comunale  - D.D.G. 4382 del 
20.12.2021 – SOMMA REIMPUTATA E/U  

4 2 925.000,00     

1200 0 Trasferimenti regionali di parte capitale 4 3 27.806,19 27.806,19 27.806,19 27.806,19 27.806,19 
1204 0 Trasferimenti regionali finanziamento parco giochi inclusivi 4 2 36.040,00     

1229 0 
Piano straordinario messa in sicurezza strade piccoli comuni 
aree interne – SOMMA REIMPUTATA E/U 

4 2 26.949,06     

1231 0 
Interventi messa in sicurezza e aumento resilenza territori 
più esposti a rischio idrogeologico ed erosione costiera – 
SOMMA REIMPUTATA E/U 

4 2 3.202.181,83     

1500 0 Proventi rilascio concessioni edilizie 4 5 20.000,00 20.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

       5.817.036,45              259.107,00       122.107,00            40.806,19        40.806,19 
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Vengono analizzati i proventi da permessi di costruzione (oneri di urbanizzazione)4, si ricorda che a decorrere dall’1 gennaio 2018, la destinazione esclusiva e senza vincoli 
temporali dei proventi è finalizzato per la :  
- realizzazione e manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria; 
- risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate; 
- interventi di riuso e di rigenerazione; 
- interventi di demolizione di costruzioni abusive; 
- acquisizione e realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico; 
- interventi di tutela e riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione 
e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del 
patrimonio rurale pubblico; 
- interventi volti a favorire l’insediamento di attività di agricoltura nell’ambito urbano; 
- spese di progettazione per opere pubbliche. 
 
I permessi di costruzione, preso atto che, per gli anni 2023 e 2024, l’Ente avrà rimborsato dallo Stato gli oneri sostenuti per la Commissione straordinaria con obbligo di 
destinazione a spese in conto capitale, sono state destinate a finanziare spese correnti, mentre, per gli anni successivi a finanziare spese in conto capitale, così come di seguito 
elencato:  
 

tipo cap. art. Denominazione Tit Previsione 2023-2024 
E 1500 0 PROVENTI ONERI URBANIZZAZIONE  4 20.000,00 

Totale      

 
tipo cap. art. Denominazione Miss Prog Tit Mac   Previsione 2023-    Previsione 2024   

U 2155 1 Manutenzione ordinaria impianti elettrici (Pubblica Illuminaz.) 1 11 1 3 10.000,00                   11.000,00   
U 3715 0 Spese varie per assetto territorio 8 1 1 3 2.000,00                     3.000,00  
U 3950 1 Manutenzione ordinaria condotta raccolte e scarico acque reflue 9 4 1 3 7.000,00                     4.000,00  
U 4100 1 Spese varie aree verdi 9 5 1 3 1.000,00                     2.000,00  

Totale        20.000,00                  20.000,00  
 
 
 
 
 
 

 
4  art. 1, c. 460, legge 11 dicembre 2016, n. 232 
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tipo cap. art. denominazione Tit Tip Cat Previsione 2025 Previsione 2026 Previsione 2027 

E 1500 0 PROVENTI ONERI URBANIZZAZIONE  4 5 1 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

          

tipo cap. art. denominazione Miss Prog Tit Previsione 2025 Previsione 2026 Previsione 2027 

U 4536 0 Interventi di manutenzione del patrimonio comunale 1 5 2 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

Totale            8.000,00 8.000,00 8.000,00 
 
Riepilogando gli oneri di urbanizzazione finanziano: 
 
tipo cap. art. denominazione Tit Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 Previsione 2027 

E 1500 0 PROVENTI ONERI URBANIZZAZIONE  4 20.000,00 20.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

          

          

   denominazione Tit  Previsione 2023   Previsione 2024  Previsione 2025 Previsione 2026 Previsione 2027 
      Spesa corrente 1 20.000,00 20.000,00       
   Spesa In conto Capitale 2   8.000,00 8.000,00 8.000,00 
Totale         20.000,00 20.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

 
 
TITOLO VI - ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONI DI PRESTITI  

 

          Non sono stati previsti accensioni di prestiti per il periodo 2023-2027. 
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SPESE 
 
 
TREND STORICO DELLA SPESA E PREVISIONE 
 
Di seguito si riporta il totale della spesa degli ultimi tre consuntivi approvati e le previsioni del bilancio stabilmente riequilibrato. Le previsioni del primo anno del bilancio 
stabilmente riequilibrato sono, di fatto, dati a consuntivo essendo, l’ipotesi di bilancio, predisposta ad esercizio ormai concluso.  Per potere fare un confronto con gli anni 
precedenti analizzeremo i vari macroaggregati e nel dettaglio le spese correnti. Sarà possibile verificare su quali stanziamenti si è inciso maggiormente. 

 
 

 Rendiconto Bilancio Stabilmente Riequilibrato 

Titolo 
Rendiconto 

2020 
Rendiconto 

2021 
Rendiconto  

2022 
 Previsione 

2023  
 Previsione 

2024  
 Previsione 

2025  
 Previsione 

2026  
 Previsione 

2027  

00-Disavanzo 20.071,92 20.071,92 21.587,42      

Tit.1  Spese correnti 1.199.147,93 1.184.810,71 1.074.152,82 1.498.925,07 1.360.579,36 1.311.439,24 1.300.915,22 1.300.382,94 

Fpv spesa corrente 0,00 0,00 0,00      
Tit.2  Spese in conto capitale 163.889.48 1.411680,80 152.008,64 5.781.556,79 223.058,78 105.466,63 23.549,10 22.906,67 

Fpv spesa conto capitale 0,00 0,00 0,00      
Tit.3 – Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00      
Tit.4 - Rimborsi Prestiti 15.052,23 18.229,58 310.296,06 55.886,63 56.963,11 58.071,16 59.211,90 60.386,61 

Tit.5- Chiusura Anticipazione da istituto di tesoreria 733.602,30 56.920,59 0,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00 

Tit.7 - Uscite per conto di terzi e partite di giro 1.672.188,87 1.832.625,97 543.189,28 2.641.000,00 3.141.000,00 3.121.000,00 3.121.000,00 3.121.000,00 

Totale 3.783.880,81 4.504.267,65 2.079.646,80 10.277.368,49 5.081.601,25 4.895.977,03 4.804.676,22 4.804.676,22 
 

Le differenze tra gli impegni triennio 2020/2022 e gli stanziamenti di bilancio 2023/2027 della spesa corrente sono determinati principalmente dagli accantonamenti al FCDE, al 
Fondo Passività potenziali e da altri accantonamenti che, inseriti in previsione, non vanno naturalmente impegnati a rendiconto, oltre che dagli stanziamenti previsti, nella sola 
annualità 2023, relativi agli interventi finanziati dal PNRR, così schematizzati e come meglio analiticamente dettagliato in seguito: 

 
 

 
 
 
 
 

 
 Previsione 

 2023 
 Previsione  

2024 
 Previsione 

 2025 
 Previsione  

2026 
 Previsione 

 2027 
Fondi e accantonamenti 176.040,83 215.140,59 250.924,52 308.540,24 309.182,67 

Interventi finanziati dal PNRR 161.071,00     
Totale 333.111,83 215.140,59 250.924,52 304.571,69 309.182,67 
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SPESA CORRENTE 
 
Di seguito analisi della spesa programmata nell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato.  Verrà data particolare esposizione alla spesa del personale e a quella dei servizi 
indispensabili, oltre alla spiegazione dei fondi accantonati nel bilancio. 
 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

 dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, illuminazione pubblica, ecc.); 
 delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 
 delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili; 
 processo di rivisitazione complessivo della spesa. 

Le previsioni della spesa corrente per gli esercizi 2023 -2027 distinte per macroaggregati sono le seguenti: 
 
 

   Rendiconto   Bilancio Stabilmente Riequilibrato  

TITOLO 1 - Spese correnti Mac 

 Rendiconto 
2020  

 Rendiconto 
2021  

Rendiconto 
2022  

 Previsione 2023  Previsione 2024  Previsione 2025  Previsione 2026  Previsione 2027 

Redditi da lavoro dipendente 1 524.711,28 541.738,99 451.966,37 444.338,97 432.635,26 424.389,26 389.730,26 389.730,26 
Imposte e tasse a carico 
dell'ente 2 33.025,12 32.516,54 29.087,60 37.722,00 34.890,00 33.620,00 31.280,00 31.280,00 

Acquisto di beni e servizi 3 435.743,01 520.291,50 539.566,54 742.702,82 577.244,92 517.944,92 517.944,92 517.944,92 

Trasferimenti correnti 4 140.655,39 29.235,35 7.869,28 54.681,38 67.850,00 52.850,00 22.850,00 22.850,00 

Trasferimenti di tributi 5 0,00 0,00 0,00      

Fondi perequativi 6 0,00 0,00 0,00      

Interessi passivi 7 36.046,13 35.759,58 36.596,03 35.037,07 31.618,59 30.510,54 29.369,80 28.195,09 
Altre spese per redditi da 
capitale 8 0,00 0,00 0,00      
Rimborsi e poste correttive 
delle entrate 9 0,00 0,00 100,00 50,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

Altre spese correnti 10 28.967,00 25.268,75 8.967,00 184.392,83 216.240,59 252.024,52 309.640,24 310.282,67 

Totale  1.199.147,93 1.184.810,71 1.074.152,82 1.498.925,07 1.360.579,36 1.311.439,24 1.300.915,22 1.300.382,94 

 
 
Di seguito sono riportate le analisi delle spese più rilevanti e le differenze tra i vari esercizi finanziari, oltre alla verifica del rispetto di eventuali limiti di spesa. 
La differenza più evidente al macroaggregato 10 riguarda la previsione degli accantonamenti obbligatori che, così come disposto dal principio contabile 4/1 allegato al D.Lgs 
118/2011 non devono essere impegnati ma confluire nell’avanzo di amministrazione come parte accantonata e, come meglio analiticamente dettagliata, in seguito. 



28 
 

 
SPESA DEL PERSONALE  
 
La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2023 2027, tiene conto della programmazione del fabbisogno, del piano delle assunzioni e: 

 dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014 sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato; 
 dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata 

e continuativa;  
 dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 rispetto al valore medio del triennio 2011/2013; 
 del rispetto delle capacità assunzionali  a tempo indeterminato in base a quanto previsto dall’art. 33 del D.L. 34/2019. 

 
Ai fini dell'applicazione del comma 557 art 1 Legge 296/2006, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di 
personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione ovvero 
della media 2011/2013: 
 

SPESA DEL PERSONALE 
Media triennale 

2011/2013 
Previsione 

2023 
Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Redditi da lavoro dipendente 835.860,32 444.338,97 432.635,26 424.389,26 389.730,26 389.730,26 
Spese macroaggregato 103 6.958,17      

Imposte e tasse a carico dell'ente 49.912,79 30.962,00 28.030,00 27.360,00 25.020,00 25.020,00 
Totale spese di personale A 892.731,28 475.300,97 460.665,26 451.749,26 414.750,26 414.750,26 

Componente escluse B       
Limite di spesa (A-B) 892.731,28 475.300,97 460.665,26 451.749,26 414.750,26 414.750,26 

 
Si rileva il rispetto del comma 557 dell’art1 della legge 296/2006, oltre alla riduzione costante della spesa. 
 
Ai sensi dell’art. 6, comma 3, del Decreto 17 marzo 2020, il Comune di Mojo Alcantara, avendo un rapporto fra spesa del personale ed entrate correnti superiore al valore soglia 
per fascia demografica, è tenuto ad adottare un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell’anno 2025 del valore soglia 
consentito. 
 
Le economie rilevate nella spesa del personale sono dovute ai seguenti pensionamenti:  

- anno 2024: N.1 categoria B 
- anno 2025: N.1 categoria C dal mese di dicembre 

 
Nel periodo previsto per il riequilibrio non sono previste nuove assunzioni, fatta eccezione per le eventuali assunzioni a tempo determinato finanziate da appositi trasferimenti 
(Dipartimento per le politiche di coesione e per il SUD – Presidenza Consiglio dei Ministri. Decreto n.607 del 21.11.2023) e per le quali è stata presentata apposita richiesta in 
data 31.01.2024. 
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La dotazione organica approvata, rimodulata con delibera di GM n.  55 del 23.04.2024 presenta i seguenti posti in organico: 
 
CAT PROFILO PROFESSIONALE NUMERO POSTI IN ORGANICO POSTI DA COPRIRE TOTALE 

C Istruttore amministrativo 1 0 1 
C Istruttore amministrativo contabile 1 0 1 
C Istruttore tecnico 2 0 2 
B5 Operatore esperto 2 0 2 
A2 Operatore servizi vari 10 0 11 

Totale  16 ** 0 16 
 
** corrispondente a n. 11,33 unità a tempo pieno 
 
Con la su citata deliberazione si è dato atto che: 
 

- che il costo effettivo ammonta a € 319.770,99 ed è durevolmente inferiore al costo teorico (448.217,94) della dotazione organica vigente come precedentemente 
adottata con deliberazione di Giunta Comunale N° 82/2021, in ottemperanza del disposto normativo previsto dell’articolo 259 comma 6 del D. Lgs 267/2000, per come 
di seguito riportato: 

- che dal 1/6/2024 la dotazione organica effettiva dell’Ente scenderà a N° 10,33 unità a seguito del collocamento in quiescenza di N° 1 unità a tempo pieno “ Operatore 
Esperto “  

- che Il Comune di Moio Alcantara , come per la stragrande maggioranza dei Comuni Siciliani , è beneficiario del contributo di cui all’art. 30 comma 7 della L.R. 14/2014, 
che serve a coprire in parte i costi del personale assunto dai Comuni a seguito di processi di stabilizzazioni di lavoratori precari in servizio negli Enti locali siciliani e che 
per il Comune di Moio Alcantara ammonta  per l’anno 2024  a € 108.178,98, e copre il 33,83% del costo sopradeterminato e, pertanto,  detraendo tale  percentuale dalla 
dotazione organica sopraquantificata, il rapporto di N° 10,33 unità di personale a tempo pieno scende a 6,84 unità; 

 
 
 
SPESE PER ACQUISTO DI BENI E SERVIZI E TRASFERIMENTI CORRENTI 
 

Di seguito si riportano in maniera semplificata le tipologie di spese relative al macro aggregato 03 (Acquisto di beni e servizi) e 04 (Trasferimenti correnti).  
La totalità di tali spese rientrano comunque in quei servizi incomprimibili per l’ente, con particolare riguardo ai servizi sociali, o vincolati alle entrate come la Tari o il servizio 
Idrico e, per il solo anno 2023, tutti gli interventi finanziati nell’ambito del PNRR per un ammontare complessivo pari ad € 161.071,00 

 

 

 
Spese Acquisto beni e Servizi  

 Previsione 
 2023 

 Previsione  
2024 

 Previsione 
 2025 

 Previsione  
2026 

 Previsione 
 2027 

Acquisti beni 37.498,95 42.384,95 37.884,95 37.884,95 37.884,95 
Acquisto di servizi 705.203,87 534.859,97 480.059,97 480.059,97 480.059,97 

Totale macro aggregato 3 742.702,82 577.244,92 517.944,92 517.944,92 517.944,92 
Trasferimenti 54.681,38 67.850,00 52.850,00 22.850,00 22.850,00 

Totale 797.384,20 634.844,92 570.804,92 540.794,92 540.794,92 
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Si riporta di seguito il complessivo delle spese dei macro aggregati 03 e 04 e il relativo confronto con gli impegni degli ultimi esercizi chiusi, ovvero 2020-2022. Si riesce a 

registrare una riduzione costante della spesa solo a partire dall’annualità 2026 e, pertanto, al fine di rendere strutturale l’equilibrio di bilancio, intervenendo anche sulla cassa 

dell’ente e sull’efficientamento della spesa, il bilancio stabilmente riequilibrato è strutturato su cinque annualità aderendo al disposto dell’art. 259, 1-ter, del D.Lgs n. 267/2000; 

 
All’interno del macroaggregato 3, le previsioni comprendono: 
 

- per il solo anno 2023 gli interventi finanziati nell’ambito del PNRR per € 161.071,00; 

- Per gli anni 2023 e 2024, lo stanziamento per pagamento indennità e rimborso spese ai commissari prefettizi per un importo maggiore rispetto alle indennità pagate 
negli anni precedenti agli Amministratori locali. Trattasi, pur tuttavia, di somme regolarmente rimborsate dallo Stato e destinate a spese di investimento ed allocate al 
titolo 4 delle entrate ed al titolo 2 della spesa.  

- In linea generale sono stati adeguati, rispetto agli anni precedenti, gli stanziamenti di spesa alle reali esigenze dell’Ente al fine di evitare l’insorgere di debiti fuori 
bilancio.   In particolare si evidenzia l'adeguamento degli stanziamenti per la gestione del servizio idrico e rifiuti sotto dimensionati negli anni precedenti e per i quali è 
stato comunque previsto l'aumento delle relative tariffe al fine di garantire la copertura del servizio al 100%. Pertanto, l’aumento della spesa, viene compensato 
dall’aumento delle corrispondenti entrate. 
 

All’interno del macroaggregato 4, annualità 23/25,  la maggiore spesa è dovuta alla previsione in uscita degli stessi stanziamenti previsti in entrata a titolo di recupero evasione 
fiscale di competenza dell’OSL e così schematizzate: Anno 2023: € 31.792,59;-Anno 2024: € 45.000,00;-Anno 2025: € 30.000,00. 
 

Descrizione  2020 2021 2022 Media spesa 2020/2022 
Macro aggregato 03 (beni e servizi) 435.743,01 520.291,50                      539.566,54 498.533,68 

Macro aggregato 04 (trasferimenti) 140.655,39 29.235,35                          7.869,28  59.253,34 
Totale 576.398,40 549.526.85 547.435,82 557.787,02 
      

 2023 2024 2025 2026 2027 

Differenza della spesa rispetto alla media 2020-2022 +239.597,18 +77.057,90 +13.017,90 -16.992,10 
-16.992,10 

 

- ACCANTONAMENTI 

 
Gli accantonamenti rientrano in una programmazione prudenziale delle risorse dell’ente: 

-  per quanto riguarda le entrate viene accantonata parte delle somme non riscosse al fine di tutelare gli equilibri finanziari futuri dell’ente; 
-  per quanto riguarda le spese vengono inseriti, oltre gli ordinari accantonamenti, anche accantonamenti per passività potenziali per eventuale disavanzo generato 

dall’accantonamento, col rendiconto 2024, del fondo anticipazione liquidità di cui all’art. 2, comma 6, D.L. 30 dicembre 2023, n.215, recante “Disposizioni urgenti in 
materia di termini normativi”. 
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Il Principio della prudenza inserito nei postulati al bilancio recitano: “Il principio della prudenza si applica sia nei documenti contabili di programmazione e del bilancio di 
previsione, sia nel rendiconto e bilancio d’esercizio.Nel bilancio di previsione, più precisamente nei documenti sia finanziari sia economici,  devono essere iscritte solo le 
componenti positive che ragionevolmente saranno disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le componenti negative saranno limitate alle sole voci degli 
impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste. Nei documenti contabili di rendicontazione il principio della prudenza comporta che le componenti positive non 
realizzate non devono essere contabilizzate, mentre tutte le componenti negative devono essere contabilizzate e quindi rendicontate, anche se non sono definitivamente 
realizzate. Il principio della prudenza così definito rappresenta uno degli elementi fondamentali del processo formativo delle valutazioni presenti nei documenti contabili del 
sistema di bilancio. I suoi eccessi devono però essere evitati perché sono pregiudizievoli al rispetto della rappresentazione veritiera e corretta delle scelte programmatiche e degli 
andamenti effettivi della gestione e quindi rendono il sistema di bilancio inattendibile. Il principio della prudenza non deve condurre all’arbitraria e immotivata riduzione delle 
previsioni di entrata, proventi e valutazioni del patrimonio, bensì  esprimere qualità di giudizi a cui deve informarsi un procedimento valutativo e di formazione dei documenti 
del sistema di bilancio che risulti veritiero e corretto. Ciò soprattutto nella ponderazione dei rischi e delle incertezze connessi agli andamenti operativi degli enti e nella logica di 
assicurare ragionevoli stanziamenti per la continuità dell’ amministrazione.” 

Considerato che il nostro ente ha dichiarato il dissesto finanziario a far data dal 2023, tutte le situazioni pregresse verranno gestite dall’organismo straordinario di liquidazione 
riducendo parte dei rischi a cui è soggetto l’ente. Il bilancio stabilmente riequilibrato ha effettuato le relative poste di accantonamento previste dalla legge, avviando 
contestualmente procedure organizzative al fine di limitare l’impatto di questi sul bilancio stesso, velocizzare la riscossione dei tributi, riorganizzare le procedure di spesa al 
fine di limitare eventuali contenziosi.  
Si registra già nell’annualità 2024, una riduzione dell’importo stanziato a titolo di fondo garanzia debiti commerciali risultando migliorato il tempo medio ponderato di ritardo 
nei pagamenti registrati nell’esercizio 2023 rispetto al 2022 e così come definito con Delibera della Commissione straordinaria adottata con i poteri della Giunta Municipale n. 
27 del 27.02.2024. 
 
Non risultano contenziosi in essere avviati nel corso del 2023 e pertanto non è stata accantonata alcuna somma a titolo di fondo rischi contenzioso. 
 
Si rilevano, per contro, in via prudenziale, accantonamenti a titolo di fondo passività potenziali. 
 
Gli accantonamenti inseriti nell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato sono i seguenti di seguito analizzati singolarmente: 
 

Tipo cap. art. denominazione Miss Prog Tit Mac  
Previsione 

2023 
Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
U 2500 0 Fondo di riserva ordinario 20 1 1 10  4.096,80 4.052,83 3.968,55 3.910,98 
U 2415 0 Fondo crediti di dubbia esigibilità 20 2 1 10 139.257,20 138.928,98 138.256,88 148.256,88 148.256.88 

U 2550 0 Fondo passività potenziali 20 3 1 10 10.165,00 50.000,00 85.300,00 133.000,00 133.700,00 

U 2420  
Fondo spese per indennità di fine 
mandato 

20 3 1 10  459,38 1.659,38 1.659,38 1.659,38 

U 2417  Fondo garanzia debiti commerciali 20 3 1 10 26.618,63 16.655,43 16.655,43 16.655,43 16.655,43 

U 2560  Fondo rinnovi contrattuali 20 3 1 10  5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

Totale        176.040,83 215.140,59 250.924,52 308.540,24 309.182,67 
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FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 
 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di 

spesa alle entrate effettivamente esigibili e che giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio ed una stabilità di cassa. Il principio contabile della 
contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività che a regime dispone che 
l’accantonamento sia pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando gli incassi in c/competenza sugli accertamenti 
in c/competenza di ciascun esercizio. E’ ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti di 
competenza dell’esercizio n, scorrendo di un anno la serie di riferimento.  
In proposito, come di recente ricordato dalla giurisprudenza contabile, “il bilancio “a previsione” programma il futuro e l’attualità in corso, pertanto svaluta solo gli 
accertamenti in corso e prende a riferimento la serie storica degli annuali accertamenti (e delle correlate riscossioni). Il rendiconto verifica dinamicamente lo stato delle 
coperture e pertanto la svalutazione prende a riferimento i “resti” dei crediti, correlando i residui iniziali di ogni esercizio e le correlate riscossioni... 
 il FCDE “a previsione” ha lo scopo di garantire una effettiva copertura delle spese programmate, declinando l’equilibrio di bilancio in “stretta inerenza ai concetti di certezza e 
attendibilità che devono caratterizzare le risultanze della gestione economica e finanziaria (sent. N. 138/2013)” (C. cost., 28 gennaio 2020, n. 4). 
 Il FCDE “a consuntivo” è invece una componente negativa del risultato di amministrazione, che ha lo scopo di svalutare i resti attivi (crediti “residui”) registrati a chiusura degli 
esercizi precedenti a quelli del bilancio di previsione.” (vd. Sentenza delle Sezioni riunite in sede giurisdizionale in speciale composizione, n. 20/2021/DELC). 
Le entrate ritenute di difficile esazione da svalutare sono le seguenti: 
 

CAP ART. CODICE VOCE ANNO STANZIAMENTO ACCANTONAMENTO 
MINIMO DI LEGGE 

ACCANTONAMENT
O EFFETTIVO ENTE 

20 1 1.01.01.06 IMPOSTA MUNICIPALE UNICA – RECUPERO EVASIONE 2023 25.064,16 0,00 0,00 

2024 40.000,00 0,00 0,00 

2025 30.000,00 0,00 0,00 

2026 20.000,00 10.000,00 10.000,00 

2027 20.000,00 10.000,00 10.000,00 
       130  1.01.01.51 TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI 2023 167.613,56 64.832,93 64.832,93 

2024 165.095,06 63.858,77 63.858,77 

2025 165.095,06 63.858,77 63.858,77 

2026 165.095,06 63.858,77 63.858,77 

2027 165.095,06 63.858,77 63.858,77 

       390  3.01.02.01 PROVENTI ACQUEDOTTO COMUNALE 2023 107.885,09 55.776,59 55.776,59 

2024 107.885,09 55.776,59 55.776,59 

2025 107.885,09 55.776,59 55.776,59 

2026 107.885,09 55.776,59 55.776,59 

2027 107.885,09 55.776,59 55.776,59 

       505  3.01.03.02 FITTO LOCALI ARTIGIANALI 2023 16.288,92 8.421,37 8.421,37 

2024 16.288,92 8.421,37 8.421,37 

2025 16.288,92 8.421,37 8.421,37 

2026 16.288,92 8.421,37 8.421,37 

2027 16.288,92 8.421,37 8.421,37 
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       525  3.01.03.02 CANONI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 2023 18.429,50 9.528,05 9.528,05 

2024 18.429,50 9.528,05 9.528,05 

2025 18.429,50 9.528,05 9.528,05 

2026 18.429,50 9.528,05 9.528,05 

2027 18.429,50 9.528,05 9.528,05 

       530  3.01.03.02 CANONE LOCAZIONE STALLE SOCIALI 2023 150,00 77,55 77,55 

2024 1.300,00 672,10 672,10 

2025 1.300,00 672,10 672,10 

2026 1.300,00 672,10 672,10 

2027 1.300,00 672,10 672,10 

       530     1 3.01.03.02 CANONE LOCAZIONE STALLE SOCIALI - RECUPERO ANNI PREGRESSI 2023 200,60 103,71 103,71 

2024 1.300,00 672,10 672,10 

2025 0,00 0,00 0,00 

2026 0,00 0,00 0,00 

2027 0,00 0,00 0,00 

Al cap 20.1 (Imposta municipale propria – recupero evasione) per gli anni 2023/2025 non viene previsto accantonamento al FCDE in quanto somme di competenza dell’OSL e 
per le quali è previsto apposito stanziamento in uscita di pari importo. 
 

TOTALE GENERALEFONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 2023 336.731,83 139.257,20 

2024 350.798,57 138.928,98 

2025 339.498,57 138.256,88 

2026 329.498,57 148.256,88 

2027 329.498,57 148.256,88 

 
Il fondo inscritto in bilancio è il seguente: 

Tipo cap. art. denominazione Miss Prog Tit Mac  Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 Previsione 2027 
U 2415 0 Fondo crediti di dubbia esigibilità 20 2 1 10 139.257,20 138.928,98 138.256,88 148.256,88 148.256,88 

 
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle spese correnti iscritte in bilancio per gli enti in anticipazione min 
0.45%). Considerato che il bilancio viene approvato nel 2024 il fondo viene stanziato da tale esercizio e  gli stanziamenti in bilancio sono: 
 
Tipo cap. art. denominazione Miss Prog Tit Mac  Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 Previsione 2027 

U 2500 0 Fondo di riserva ordinario 20 1 1 10  4.096,80 4.052,83 3.968,55 3.910,98 
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 ALTRI ACCANTONAMENTI  
 

Ai fini di una programmazione prudenziale sono stati effettuati i seguenti accantonamenti:  

Tipo cap. art. denominazione Miss Prog Tit Mac  
Previsione 

2023 
Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 

U 2420  
Fondo spese per indennità di fine 
mandato 

20 3 1 10    459,38 1.659,38 1.659,38 1.659,38 

U 2417  Fondo garanzia debiti commerciali 20 3 1 10 26.618,63 16.655,43 16.655,43 16.655,43 16.655,43 

U 2550  Fondo passività potenziali 20 3 1 10 10.165,00 50.000,00 85.300,00 133.000,00 133.700,00 

U 2560  Fondo rinnovi contrattuali 20 3 1 10  5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 
Totale        36.783,60 72.114,81 108.614,81 156.314,81 157.014,81 

 
Si rileva un elevato accantonamento al fondo passività potenziali. Tale accantonamento ha lo scopo di creare risorse per la massa passiva ed in particolare per eventuale 
disavanzo che si potrà generare in  sede di rendiconto 2024 per accantonamento fondo anticipazione liquidità pari all’importo delle rate non ancora pagate. 
 
SPESA IN C/CAPITALE 
Le spese in conto capitale previste nel bilancio di previsione sono le seguenti: 

Titolo Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 Previsione 2027 
Tit.2  Spese in conto capitale 5.781.556,79* 223.058,78 105.466,63 23.549,10 22.906,67 
Fonte di finanziamento: 2023 2024 2025 2026 2027 
Alienazioni 12.602,00     
Contributi per gli Enti in gestione commissariale art.143 tuel 498.973,99     
Spese investimento finanziate con oneri sostenuti per 
Commissione Straordinaria 75.000,00 75.000,00    
Loculi cimiteriali entrata c/cap 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 
Oneri di Urbanizzazione    8.000,00 8.000,00 8.000,00 
Trasferimento C/Capitale 5.177.654,27* 131.300,81 81.300,81   
Trasferimento C/Capitale Regione Autonomie locali 12.326,53 11.757,97 11.165,82 10.549,10 9.906,67 
 - - - - - 

Totale 5.781.556,79 223.058,78 105.466,63 23.549,10 22.906,67 
*di cui € 4.910.312,94 reimputati in entrata ed uscita in sede di rendiconto 2022.  



35 
 

ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI 
 
La nota analizza altresì l’articolazione e la relazione tra le entrate e le spese ricorrenti e quelle non ricorrenti. Al riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e 
non ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, a 
seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 
Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti:  

a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 
b) condoni; 
c) gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 
d) entrate per eventi calamitosi; 
e) alienazione di immobilizzazioni; 
f) le accensioni di prestiti; 
g) i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 

 
Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti: 

a) le consultazioni elettorali o referendarie locali, 
b) i ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale, 
c) gli eventi calamitosi, 
d) le sentenze esecutive ed atti equiparati, 
e) gli investimenti diretti, 
f) i contributi agli investimenti. 
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Oggetto 
Previsioni dell'anno 2023 

Risorsa Importo Intervento Importo 

Recupero evasione ANNI PREGRESSI IMU (Competenza OSL) 20 1 25.064,16 1958  25.064,16 

Recupero evasione ANNI PREGRESSI TASI (Competenza OSL) 26 1 6.728,43 1958  6.728,43 

Finanziamento centri estivi 2020 e contrasto alla povertà educativa 188   621,79 4171   621,79 

Interventi finanziati nell’ambito del PNRR (Cap U vari) 240 5/11 161.071,00 VARI  161.071,00 

Contributo per gli enti in gestione commissariale ex art.143 TUEL (Cap. 4533/Uscita) 1008  498.973,99 4533   498.973,99 

Contributo per oneri commissione straordinaria 1009  75.000,00 
4534 
4550  75.000,00 

Contributo per investimenti in infrastrutture sociali DPCM 17 luglio 2020/ Cap. U 4623 1012   11.210,00 4623   11.210,00 

Contributo art1 commi 139 e ss. L. 145/2018 (Decreto 23 febbraio 2021) **** 1013  756.182,05 4675  756.182,05 

Contributo potenziamento investimenti messa in sicurezza scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio 
comunale (Cap. U. 4685) 

1019   81.300,81 4685   81.300,81 

Contributo per investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di efficientamento energetico (Cap. U 
4694) 

1021  50.000,00 4694  50.000,00 

Contributo potenziamento investimenti messa in sicurezza scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio 
comunale  - Plesso scolastico Giovanni XXXIII (Cap. U. 4686.1) 

1022 1 83.790,52 4686 1 83.790,52 

Contributo per manutenzione straordinaria strade comunali, marciapiedi e arredo urbano 1023  5.000,00 4687  5.000,00 
Lavori riqualificazione e ammodernamento viabilità piano mercato, piazza municipio e villa colonna – DDG 
4382/2021 **** 1024  925.000,00 4696  925.000,00 

Trasferimenti regionali finanziamento parchi gioco inclusivi  1204  36.040,00 4750 1 36.040,00 

Piano straordinario messa in sicurezza strade piccoli comuni aree interne **** 1229  26.949,06 4695 1 26.949,06 

Interventi messa in sicurezza e aumento resilienza territori esposti a rischio idrogeologico **** 1231  3.202.181,83 4740  3.202.181,83 

   5.945.113,64   5.945.113,64 
**** trattasi di stanziamenti reimputati in entrata ed uscita in sede di approvazione del 
Rendiconto di gestione 2023 
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Oggetto 
Previsioni dell'anno 2024 

Risorsa Importo Intervento Importo 
Recupero evasione ANNI PREGRESSI IMU (Competenza OSL) 20 1 40.000,00 1958  40.000,00 
Recupero evasione ANNI PREGRESSI TASI (Competenza OSL) 26 1 5.000,00 1958  5.000,00 
Contributo per oneri commissione straordinaria 1009  75.000,00 4534  75.000,00 

Contributo potenziamento investimenti messa in sicurezza scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio 
comunale (Cap. U. 4685) 

1019   81.300,81 4685   81.300,81 

Contributo per investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di efficientamento energetico (Cap. U 
4694) 

1021  50.000,00 4694  50.000,00 

   251.300,81   251.300,81 
       

Oggetto 
Previsioni dell'anno 2025 

Risorsa Importo Intervento Importo 

Recupero evasione ANNI PREGRESSI IMU (Competenza OSL) 20 1 30.000,00 1958  30.000,00 

Contributo potenziamento investimenti messa in sicurezza scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio 
comunale (Cap. U. 4685) 

1019   81.300,81 4685   81.300,81 

   111.300,81   111.300,81 
 
       

Oggetto 
Previsioni dell'anno 2026-2027 

Risorsa Importo Intervento Importo 

Recupero evasione ANNI PREGRESSI IMU (Competenza gestione ordinaria del Comune e soggetta a calcolo 
Fondo crediti dubbia esigibilità) 

20 1 20.000,00    

     20.000,00   
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EQUILIBRI DI BILANCIO 
 
Il postulato al  bilancio inserito nel dlgs 118/2011 prevede: 

“15. Principio dell’equilibrio di bilancio Le norme di contabilità pubblica pongono come vincolo del bilancio di previsione l’equilibrio di bilancio. L’osservanza di tale principio 
riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa.  Il rispetto del principio di pareggio 
finanziario invero non basta per soddisfare il principio generale dell’equilibrio del sistema di bilancio di ogni pubblica amministrazione. L’equilibrio di bilancio infatti 
comporta anche la corretta applicazione di tutti gli altri equilibri finanziari, economici e patrimoniali che sono da verificare non solo in sede di previsione, ma anche durante 
la gestione in modo concomitante con lo svolgersi delle operazioni di esercizio, e quindi nei risultati complessivi dell’esercizio che si riflettono nei documenti contabili di 
rendicontazione.  Nel sistema di bilancio di un’amministrazione pubblica, gli equilibri stabiliti in bilancio devono essere rispettati considerando non solo la fase di previsione, 
ma anche la fase di rendicontazione come prima forma del controllo interno, concernente tutti i flussi finanziari generati dalla produzione, diretta o indiretta e quindi 
effettuata anche attraverso le altre forme di gestione dei servizi erogati e di altre attività svolte.  Il principio dell’equilibrio di bilancio quindi è più ampio del normato 
principio del pareggio finanziario di competenza nel bilancio di previsione autorizzatorio. Anche la realizzazione dell’equilibrio economico (sia nei documenti contabili di 
programmazione e previsione  e quindi con riferimento al budget ed al preventivo economico sia nei documenti contabili di rendicontazione e quindi nel conto economico di 
fine esercizio) è garanzia della capacità di perseguire le finalità istituzionali ed innovative di un’amministrazione pubblica in un mercato dinamico.L’equilibrio finanziario del 
bilancio non comporta necessariamente una stabilità anche di carattere economico e patrimoniale. Il principio dell’equilibrio di bilancio quindi deve essere inteso in una 
versione complessiva ed analitica del pareggio economico, finanziario e patrimoniale che ogni amministrazione pubblica pone strategicamente da dover realizzare nel suo 
continuo operare nella comunità amministrata.” 

 
Equilibri di parte corrente 

      

Titolo Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 Previsione 2027 
Avanzo di amministrazione      
0- FPV per spese corrente - - - - - 

Tit.1 - Entrate correnti di natura tributaria 631.597,61 646.174,34 616.707,18 606.707,18 606.707,18 
Tit.2 - Trasferimenti correnti 654.635,95 479.557,03 490.699,97 490.699,97 490.699,97 
Tit.3 - Entrate Extratributarie 233.098,48 255.762,88 245.462,88 245.462,88 245.462,88 
Totale 1.519.332,04 1.381.494,25 1.352.870,03 1.342.870,03 1.342.870,03 
      

Titolo Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 Previsione 2027 
00-Disavanzo      
Tit.1  Spese correnti 1.498.925,07 1.360.579,36 1.311.439,24 1.300.915,22 1.300.382,94 
Tit.4 - Rimborsi Prestiti 55.886,63 56.963,11 58.071,16 59.211,90 60.386,61 
 1.554.811,70 1.417.542,47 1.369.510,40 1.360.127,12 1.360.769,55 
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Differenza -35.479,66 -36.048,22 -16.640,37 -17.257,09 -17.899,52 
(-) Entrate correnti che finanziano spese in canto capitale      
(+) Entrate in conto capitale che finanziano spese correnti 35.479,66 36.048,22 16.640,37 17.257,09 17.899,52 
Equilibrio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
      

      
Equilibri di parte capitale      

Titolo Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 Previsione 2027 
Tit.4 - Entrate in conto capitale 5.817.036,45 259.107,00 122.107,00 40.806,19 40.806,19 
      

Titolo Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 Previsione 2027 
Tit.2  Spese in conto capitale 5.781.556,79 223.058,78 105.466,63 23.549,10 22.906,67 
      
Differenza    35.479,66 36.048,22 16.640,37 17.257,09       17.899,52 
(+) Entrate correnti che finanziano spese in canto capitale      
(-) Entrate in conto capitale che finanziano spese correnti 35.479,66 36.048,22 16.640,37 17.257,09 17.899,52 
Equilibrio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

 

 

                                                                            


